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Due ricercatori dello Schiaparelli a un camp

Pubblicato: Lunedì 28 Settembre 2015

La Società Astronomica Schiaparelli da oltre 50 anni si occupa di didattica e divulgazione, con
conferenze, visite all’Osservatorio e manifestazioni di ogni tipo. E’ un’associazione di volontariato,
formata in larghissima parte da giovani, ragazzi e ragazze con la passione per l’astronomia e le scienze
in generale, che trovano nell’Osservatorio un punto d’incontro per utilizzare al meglio la propria
passione a scopi didattici e scientifici.

La passione va alimentata con le conoscenze, che vengono trasmesse sul campo tramite lezioni,
osservazioni dirette al telescopio e così via. Il tutto è indispensabile per una divulgazione di qualità.

E’ con questo spirito che la nostra Associazione ha inserito due volontari tra i più attivi, Alessio Medda
e Arianna Piovanelli, in un camp estivo organizzato da “Sterrenlab”, un’associazione che promuove
campi scienza e scuole estive in diversi paesi.

Quest’anno il camp estivo ha riguardato alunni di quarta superiore provenienti da varie scuole italiane, e
si è svolto presso il Sardinia Radio Telescope (SRT), non lontano da Cagliari.

L’SRT, con un diametro di 64 metri, è uno dei più grossi radiotelescopi ad antenna mobile del
mondo. Costruito con il contributo del MIUR, della Regione Autonoma della Sardegna e dell’Agenzia
Spaziale Italiana, è gestito dall’INAF, l’Istituto Nazionale di Astrofisica. Inaugurato alla fine del 2013,
al momento è nella fase tecnica dei test, alla fine dei quali sarà a tutti gli effetti pronto per le
osservazioni astronomiche.
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I partecipanti al camp estivo, durato una settimana, hanno avuto modo di capire il funzionamento
dell’antenna e gli studi scientifici futuri, che riguarderanno sistemi stellari, galassie attive, pianeti
extrasolari ed anche il monitoraggio di asteroidi vicini alla Terra e la comunicazione con le sonde
spaziali.

E’ stata un’esperienza formativa davvero notevole, che ha permesso ai ragazzi sia di capire la fisica
che sta alla base delle osservazioni astronomiche, sia di toccare con mano alcune delle ricerche
scientifiche di punta dell’astronomia italiana e non solo. Il tutto grazie a laboratori incentrati
sull’utilizzo dell’antenna, ai segnali radio ed alle interferenze che possono compromettere i risultati
scientifici.

Il tutto nella splendida cornice della Sardegna, rinomata, oltre che per la qualità del mare, anche per la
bellezza dei cieli, ancora per lo più incontaminati dalle luci artificiali.
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